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All'inaugurazione ufficiale dell'anno giudiziario a Roma L'inchiesta sulla centrale nera a Pafermo 

Ignorate trame e stragi eversive! Scoperti cervello e base 
nel discorso pronunciato dal PG d e l l a b ^ d a neofascista? 

• Un « circolo culturale » presieduto da un ex magistrato era il ritrovo usuale dei quattro arrestati Alla stupefacente omissione fanno riscontro altre gravi sottolineature di stampo conservatore - Messe in discussione da Colli perfino le ultime 
conquiste in materia di processi del lavoro e le sentenze assolutorie per le proteste civili e operaie - Generico auspicio di innovazioni legislative 

L'anno Kit d . /ur lo e stato 
Inaugurato a Roma alla pie. 
senza del precidente ]>one I 
a Palazzo Braschi (li «Pa-
lazzacclo » e ancora ina lb i ­
le e 11 Campidoglio e stato i 
dichiarato lndlsponlblle per­
che occupato simbolicamente i 
dal baraccati) con un discor- | 
so del procuratore eencrale 
Giovanni Colli che probab.l- I 
mente sarà ricordato soprat­
tutto per le cose che non ha [ 
detto. I 

Non una parola sul morti, 
sullo strani, sull'eversione fa­
scista, sulla salvaifuardla 
dell'ordinamento costituzio­
nale nato dalla Resistenza. 
E' come se nel 1974 non fos­
se successo assolutamente 
nulla di quanto Invece ha 
turbato profondamente ti no­
stro paese 

E' stato, quello di Colli un 
discorso per larghi tratti ge­
nerico, in deJlnttlva un'espo­
sizione delle tesi care al 
neo PO. il quale già come 
punta delle cosiddette toghe 
di ermellino raccolte nel-
l'UMI (Unione magistrati 
italiani) aveva avuto modo 
a ptu riprese di mettere In 
luce una concezione della 
giustizia per lo meno ana­
cronistica e certamente non 
corrispondente alle aspettati­
va e alle istanze democrati­
che del paese 

In questo quadro, anche al­
cune aflerma/loni contenute 
nel discorso e che riguarda­
no la necessita di rendere 
operanti fino In fondo 1 prin­
cipi costituzionali, l'urgenza 
di una rlJorma del codici e 
dell'ordinamento giudiziario. 
l'Indispensabile recupero del­
la credibilità dell'ammini­
strazione giudiziaria, si sono 
stemperate e hanno finito 
con l'essere respinte in se­
condo plano. Per la prima 
volta, poi, nel discorso Inau­
gurale dell'anno giudiziario 
non sono state forntte cure 
Indicative sulla situazione 
giudiziaria, sull'andamento 
della criminalità e sulle pen­
denze del processi 

Veniamo quindi alla cro­
naca de! discorso del dott. 
Colti, nominato all'alta cari­
ca circa un mese fa in un 
clima di polemiche 

« Conoscere 
la verità » 

Dopo 1 tradizionali saluti 
allo autorità presenti 11 PO 
si e rivolto al « popolo Ita­
liano che ha il diritto — di­
rò di più: che ha 11 dovere 
~ di conoscere la verità ». 
A questa dichiarazione pro­
grammatica non sono seguite 
però spiegazioni altrettanto 
chiare. « Gli anni che stiamo 
vivendo — ha esordito il dr. 
Colli — sono caratterizzati 
dallo stabilizzarsi di nuovi 
rapporti fra le componenti 
sociali, dalle tensioni che 
Inevitabilmente ne derivano, 
dalla crescente partecipazio­
ne alla vita pubblica di ror-
ze un tempo abullche od alie­
ne ». « La magistratura, che 
* uno dei grandi corpi dello 
Stato, Investita di r. te re­
sponsabilità, non può Igno­
rare quanto avviene nel pae­
se in questo particolare mo­
mento della sua storia, e ha 
1! dovere di prendere co­
scienza della fine di alcuni 
modelli di comportamento. 
già considerati immutabili ed 
ormai da troppo tempo acri­
ticamente recepiti, e della 
loro necessaria sostituzione 

con altri non picvistl Solo I 
cosi essa può evitare dì per­
dere il contatto con la co­
scienza popolare e mantenere 
l'autorità morale necessaria 
per dilendere, contro le pas­
sioni e Ali interessi che si 
scatenano nel momenti di 
crisi, 1 grandi valori di giu­
stizia, di eguaglianza e di li­
berta sui quali si fonda la 
moderna democrazia». 

Oggi al paese — continua 
la relazione di Colli — «de­
ve essere reso conto del di­
vario tra ciò che la magi­
stratura doveva fare e ciò 
che ha fatto, e le cause che 
hanno Impedito 11 consegui­
mento di più soddisfacenti ri­
sultati ». 

Enunciazioni 
di principio 

In verità dopo questa pre 
messa 11 discorso non prose­
gue in modo conseguente e 
le spiegazioni, ancora tina 
volta, si limitano a enun­
ciazioni, diciamo di prin­
cipio, non sempre condivisi­
bili. Viene eluso ogni riferi­
mento a fatti e dati che co­
stituiscono 11 segno tangibi­
le del divario esistente t ra 
la coscienza popolare e ti mo­
do di amministrare la giusti­
zia Non è vero che bisogna 
registrare — come ha detto 
11 PO — « la pratica Inesi­
stenza del controllo dell'opi­
nione pubblica sul funziona­
mento della giustizia»; la 
verità è che questo control­
lo purtroppo non viene te­
nuto In alcun conto da! ver­
tici giudiziari che continua­
no a muoversi In direzione 
spesso opposta alle aspetta­
tive del paese. La conferma 
viene dalle recenti decisioni 
della Cassazione in merito al­
la rluniflcazlone del processi 
sulle trame eversive; decisio­
ni sulle quali ovviamente 1! 
dott. Colli non ha speso 
una parola. 

Colli ha ammesso che esi­
ste una orisi della giustizia 
che presenta aspetti moltepli­
ci « 1 quali tutti si risolvo­
no in una grave diminuzione 
del prestigio goduto fino a 
non molti «nnl or sono dalla 
magistratura nel nostro 
paese». 

Ma quali sono questi mol­
teplici aspetti? 

« Laidamente, generale dei-
l'amministrazione della giusti­
zia — dice Colli — nel de­
corso anno ha presentato, co­
me risulta anche dal rapporti 
dei PO delle ventitré corti di 
appello, caratteristiche analo­
ghe a quelle non soddisfacen­
ti già illustrate negli ultimi 
anni da tutti i capi del pub­
blico ministero. Il fenomeno 
della lentezza dei procedimen­
ti sia civili che penali non ha 
subito flessioni, ma al con­
trario si è accentuato. Paral­
lelamente è aumentato quasi 
ovunque 11 numero degli af­
fari in attesa di essere de­
cisi ». 

Dopo aver parlato dell'Inci­
denza della criminalità mino­
rile che sarebbe favorita da 
« una pubblicistica che è la 
esaltazione continua della vio­
lenza » Colli apre un capitolo 
che elude qualsiasi riferimen­
to alla violenza diretta al sov­
vertimento dello Stato repub­
blicano. 

Quello della violenza — ha 
detto infatti il PG della Cassa­
zione —• è « Il fenomeno che 
più di ogni altro reclama l'in­
tervento immediato severo ed 
esemplare della magistratura, 

In palio 3 mil iardi 

Offerta «boom» 
delle Filippine 

per aggiudicarsi 

i l mondiale 
degli scacchi 

MILANO, 3 
L'offerta di cinque milioni 

di dollari, fatta Ieri ad Am­
sterdam dalla Federazione 
scacchistica delle Filippine 
per ottenere l'aggiudicazione 
della sede del campionato 
mondiale di scacchi fra 11 de­
tentore, lo statunitense Bobby 
Fischer, e lo sfidante, 11 so­
vietico Anatoli Karpov, ha 
sconcertato l'ambiente scac-
ohlstlco Italiano. L'Italia era. 
infatti, considerata favorita 
nella corsa por ottenere la 
organizzazione dell'Incontro 
mondiale: per far disputare 
il torneo iridato a Milano, la 
Federazione scacchistica Ita­
liana aveva offerto circa 440 
mila dollari di « borsa » ai 
due contendenti (due terzi al 
vincitore, un terzo allo scon­
fitto). 

Di ritorno da Amsterdam, il 
vice presidente della Federa­
zione scacchistica Italiana, Ni­
cola Palladino ha detto fra 
l'altro che « l'offerta delle Fi­
lippine la meditare sull'ettet 
uva utilità di spendere una 
cifra di questo genere » 

Bobby Fischer, divenuto 
campione del mondo dopo la 
sfida di Reyklavlk con 11 so­
vietico Borl.s Spasskv, av.»va 
chiesto nel g.ugno scoilo tre 
nuove regolamentazioni di ga­
ra Il congresso della Federa­
zione internazionale degli . 
scacchi, tenutosi a Nizza in 
occasione delle olimpiadi scic- ] 
chlstlche del musilo si.or.so, i 
accolse, pnrò, solo patzia! i 
mente le proposto d. Fischer. , 

In Giappone 

Morto Ogino: 

fu celebre 
per il metodo 
di controllo 
delle nascite 

TOKIO, :s 
Lo suon/uito giapponese K>u 

saku Ogino. studioso di problemi 
su! controllo delle nascite e ce­
lebre in tutto il mondo per il 
metodo che porta il suo nome, 
insieme a quello dell'ostetrico 
austriaco Hermann Knaus, e 
morto a Xiigeta. nel Giappone 
settentrionale, all'età di 92 anni. 
Il dottor Knaus era morto a 
Graz nel 1970 

Nel 1923 il de-ttor O;!'no .nev.i 
messo a punto un metodo di 
regolazione delle nascite, basa­
to su! ritmo mensile fisiologico 
della donna, la quale sarebbe 
feconda nel periodo compreso 
fru il 16 ed il li. giorno della 
taso premestruale sempre nel 
caso in cui \i sia una perfetta 
e ininterrotta regolarità dei ci­
cli mestruali 

Set ondo IV Ogino-Knnus ». una 
donna può dunque conoscere — 
almeno m linea teorici — il 
suo [K'i'iodo di feconditi!, in ba­
si' alle date del suo ciclo me-
stiuale e alle wiriuzioni della 
teuiix'i-.itiira corpinea II siste­
ma adunato da decine di mi 
lioni di donne ed entrato noi 
piograninn di pianificazione de­
mografica in molti paesi, ha 
tuttavia fornito risultati contmd-
clitton Resta comunque, impor­
tante nel suo sigilli icato storico 
e suciale, come primo largo 
toniamo di affrontare su base 
seleni ilici il conti olio delle na 
scile nel mondo Oggi, come si 
sa 'a llsoluzione di ll'l tale 
ir-iib'eina e .iflul.it.i alla ricetta 
verso I perlozlnil.imeiito (!* Ile 
sudali/i comiaicUtlvc 

Intervento che spesso e man­
cato. Indugi Istruttori che a i 
volte hanno portato alla bear- | 
ceratone di lerocl delinquenti • 
per decorso del termini, pene 
miti, eccessiva larghezza nel 
concedere la libertà provviso­
ria o 1 cosiddetti benefici di 
legge, pratica abolizione del 
procedimento per direttissima, 
han fatto si che oggi il codice 
penale non la più paura». E 
gli Insabbiamenti di processi 
delicati? E le scarcerazioni, 1 
proscioglimenti di servitori 
dello Stato che pure si sono 
macchiati di gravi delitti con­
tro la cosa pubblica? E l'Im­
punità concessa al nemici del­
la democrazia'' E l'alt Impo­
sto a molti magistrati integer 
rimi che si sono visti privare 
delle Inchieste solo perché es­
se davano fastidio a qualcuno 
che conto ' 

Sulla polizia Colli, dopo aver 
espresso quello che è un dove­
roso riconoscimento per il tri­
buto che agenti di PS e carabi­
nieri hanno pagato e pagano 
nella lotta al 'a criminalità, 
parla « di inslnu,uionl male­
vole e attacchi Ingiuriosi ri­
petutamente diretti contro le 
lorze di polizia, la richiesta 
del loro disarmo, lo spirito di 
diffidenza che sembra aver 
suggerito In tempi lontani Ini­
ziative dirette a privarle di 
parte delle loro essenziali at­
tribuzioni ». Tutto ciò avreb­
be provocato « un senso di 
amarezza tra gli uomini che 
si battono in prima linea per 
difendere la legge e l'ordine 
civile, l'incolumità e i beni 
del cittadini » La soluzione 
secondo Colli non sta, nel ga-
rani'i-e i diritti al poliziot­
ti ma in una polizia che non 
deve dipendere organicamen­
te dalla magistratura. 

A questo punto II PG ha af­
frontato il problema della le­
gislazione ormai superata « E' 
auasi un luogo comune ricor-

are che, dopo 30 anni dalla 
fine di un regime opposto a 
quello attuale, noi abbiamo 
ancora 1 codici, l'ordinamen­
to giudiziario e le leggi di 
pubblica sicurezza di quel re­
gime... La mancata emanazio­
ne di importanti leggi previ­
ste dalla Costituzione, la qua­
le cosi è rimasta incompiuta 
rispetto a quella che era la 
volontà della Assemblea Costi­
tuente ha :ontrlbuito all'Incer­
tezza giuridica, matrice prima 
di quelle contraddizioni giuri­
sprudenziali che sono alimen­
to della sfiducia». 

Ma non basta dire che biso­
gna cambiare leggi fasciste, 
bisogna dire anche In quale 
direzione cambiarle Ovvia­
mente Colli ribadisce che oggi 
quello che manca è la certez­
za del diritto e che le Inter­
pretazioni che vengono date 
alle norme conducono a «de­
cisioni impreviste e impreve­
dibili » e per questo i cittadini 
sarebbero non più uguali di 
fronte alla legge ma In balla 
«delle concezioni sociologiche 
o politiche dell'Interprete». 
Solo la Cassazione — è la con­
clusione scontata del PO — 
con la sua funzione suprema 
può ristabilire « l'esatta os­
servanza e l'uniforme inter­
pretazione alla legge ». 

Parlando della rllormn del-
l'amministrazione giudiziaria 
ha anche introdotto il tema 
del poteri del pretore che ad 
avviso del PG e Investito di 
funzioni contraddittorie (fun­
zione requirente e giudican­
te). DI conseguenza l'obietti­
vo dovrebbe essere per 11 
dottor Coli! qu?llo di limita­
re questi poteri E 11 discorso 
diventa molto chiaro, a que­
sto punto, nonostante le co­
perture e i paraventi dottri­
nari. 

Nella relazione c'è anche 
un capitolo che pretende di 
denunciare « la conseguenza 
di una condotta che ha finito 
col diffondere in alcuni strati 
sociali tormentati da umane 
preoccupazioni economiche e 
culturalmente meno preparati, 
11 convincimento della liceità 
di azioni che la legge defini­
sce reati » Sembra evidente 
Il riferimento alle lotte per 
la difesa del posto di lavoro 
che spesso costringono I lavo­
ratori ad occupare le fabbri­
che o 1 baraccati ad occu­
pare le case. Colli ha parlato 
poi degli spettacoli osceni di­
fendendo l'operato del magi­
strati che sequestrano o con­
dannano perche « di fronte al­
la impossibilita di reperire una 
comunanza di sentimento che 
non esiste più, e facile che 11 
giudice finisca col riferirsi al 
modo di sentire di coloro che 
condividono 11 particolare sen­
timento che è il suo ». Tutta­
via Colli ritiene utile « per 
uscire da questa situazione 
anormale una modifica della 
definizione legale dell'osce­
no ». Il giudice « non dovreb­
be più inoltrarsi sul terreno 
Incandescente della critica 
d'arte che non è 11 suo ma po­
trebbe limitarsi ad accertare 
le intenzioni dell'autore». 

Parlando del rimedi alla di­
sfunzione della giustizia Colli 
si e soffermato, come era pre­
vedibile, sulla politicizzazione 
del giudici sollecitando la leg­
ge che vieti al magistrati di 
Iscriversi «l partiti politici 

Circa ì rapporti tra magi­
stratura e potere politico 11 
PG si e limitato a dire che 
« non e possibile trovare una 
soluzione soddisfacente » I 
punti chiave che tuttavia ha 
indicato sono due- controllo e 
responsabilità dei magistrati, 
collegamento tra magistratu­
ra e potere politico. Colli ha 
infine respinto l'ipotesi di un 
controllo del potere politico 
sull'attività requirente e giu­
dicante così come ha limitato 
al massimo 1 casi nel quali 
un giudice dovrebbe essere 
chiamato a rispondere amm! 
nistratlvamente e penalmente 
del suo operato 

Paolo Gambescia 

Stamane sciopero generale, corteo e comizio 

Pistoia manifesta contro l'attentato fascista 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 3 
Un elemento nuovo si è 

aggiunto all'attentato neo 
Iascista contio un tialucio 
dell'ENEL nel preso! delle 
« Breda lerrovlane » di Pi­
stola E stata co ifermata 
questa mattina dal questore 
di Pistoia, dottor Epilan.o, la 

i noi.zia. già resa nota dal co­
mitato unltauo antifascista, 
secondo la quale 11 terrorista 
Jasci.sta che aveva telefona­
to per r*vendlcare H pater­
nità dell'attentato a «Ordine 
nero », aveva aggiunto che 
se non saranno liberati « 1 
camerati in prigione» le a 

| xludizlo di tutti gli ambienti 
politici e giornalistici di Pi­
stola 11 riferimento e diretto 
al neolascista Freda) ogni 
nove giorni l'organizzazione 
criminale nostalgica, torne­
rà a farsi viva con altri at­
tentati, «questa volta non 
più dimostrativi » Un'affer­
mazione che e stata subito 
collegata con I volantini che 

Pastori e greggi isolati dalla neve in Puglia, mentre attendono 
i soccorsi 

lurono trovati o Torino, il 29 
dicembre scorso e con i qua­
li «Ordine nero» minaccia­
va attentati se non si fosbe 
liberato Freda consegnando­
gli un salvacondotto per il Ci­
le o la Libia e mezzo miliar­
do di lire 

La vicenda pistoiese assu­
me dunque una dimensione 
che si inserisce nel quadro 
più vasto dell eversione neo 
fascista In Italia. « Me Pi 
stola democratica e antiia-
sclsta non si lascerà certo i 
intimidire dalle minacce e 
dalle azioni della teppaglia 
iascista vecchia e nuova» — 
ha affermato il sindaco di 
Pistoia, Dresidente del comi­
tato unitario antifascista 
«L'offesa che si è resa a Pi­
stola, città partigiana, iorte 
nelle sue tradizioni democra­
tiche, ha già trovato l'imme-
d.ata risposta nella volontà 
antifascista espressa ieri da 
tutte le istanze politiche e 
civili pistole.-.! » ha aggiunto 
il sindaco 

Fra i tanti documenti di 
condanna rileviamo anche 

quelli do] Comitato un.tur.o 
antifascista, dell'ANPI. della 
Federazione provinciale Cgll-
CislUil. della Federazione 
provinciale del PCI Partiti e 
organizzazioni invitano I cit­
tadini a partecipare alla ma-
mlestazione di domani mat 
tma, sabato, ed esprimono lo 
sdegno generale per l'atten­
tato, denunciando la gravità 
della tolleranza di alcuni or­
gani dello stato nel confron­
ti deuli organizzatori e del 
finanziatori delle trame nere. 

Per domani mattina, saba­
to, e previsto uno sciopero 
di protesta dalle 10,30 alle 
12 (enti locali e ospedalieri 
dalle 10 alle 12) e una mani­
festazione che ha in pro­
gramma un concentramento 
m piazza Mazzini da dove 
partirà un corteo che. dopo 
aver sfilato per le vie citta­
dine, convergerà in piazza 
Globo dove Elio Gabbugg.a 
ni. presidente del conslgl.o 
regionale toscano, terra un 
pubblico comizio 

Dalla giunta regionale al governo dopo la catastrofica ondata di maltempo 

PER LA CAMPANIA AVANZATA LA RICHIESTA 
DI «ZONA COLPITA DA CALAMITÀ NATURALE» 

Misure straordinarie di assistenza e provvedimenti urgenti sollecitati anche dal gruppo consiliare comunista - Muore 
spazzato da una raffica di vento un vecchio in provincia di Avellino - Perfino senza baracche i terremotati del 1962 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

La giunta regionale ha chie­
sto al presidente del Consiglio 
e al Ministro dell'Interno che 
la Campania venga dichiarata 
zona colpita da calamità na­
turale. E' il primo atto con­
creto dell'esecutivo, di fronte 
alle conseguenze dell'eccezio­
nale tifone abbattutosi sull'In­
tera regione, con danni rile­
vantissimi sia In termini di 
vite umane, che di distruzione 
di raccolti, serre per colture 
ortofrutticole, Impianti indu­
striali. 

Dal canto suo, 11 gruppo con­
siliare comunista alla Regione 
ha presentato una interroga­
zione al presidente della giun­
ta e all'?.ssessore all'Agricol­
tura per conoscere «quali ur­
genti piovvedlmentl la giunta 
regionale Intende adottare per 
venire Incontro, con la conces­
sione di opportune e necessa­
rie misure di assistenza, alle 
categorie colpite, se ha già 
adottato gli opportuni prov­
vedimenti per procedere al­
l'Inventarlo del danni; se al 
fini dell'applicazione della leg­
ge regionale n. 44, che preve­
de Interventi a favore delle 
aziende colpite da calamità 
naturali, non ritiene opportu­
no e necessario, oltre «'l'Im­
piego del personale dipenden­
te dall'Ispettorato agricolo, ri­
chiedere l'utilizzazione dei tec­
nici e degli uffici tecnici era­
riali per una sollecita istrut­
toria delle pratiche ». 

Il gruppo comunista ha chie­
sto la sollecita convocazione 
del consiglio. Tale richiesta 
e stata avanzata anche dal 

gruppo consiliare della DC. al­
lo scopo di discutere l'Indi­
spensabile plano di interven­
ti nelle zone colpite dal mal­
tempo 

La segreteria regionale Cgll-
Cisl-Uii ha inviato un fono­
gramma al presidente della 
giunta, in cui si chiedono or­
ganici e tempestivi interven­
ti. Con lo stesso fonogram­
ma 1 tre segretari regionali 
sollecitano una convocazione 
presso la Regione, unitamente 
al rappresentanti degli enti lo­
cali, per coordinare gli inter­
venti di urgenza nei confron­
ti delle località colpite 

Sulla specifica, drammati­
ca situazione del terremotati 
di Monte Calvo Irplno, 11 com­
pagno consigliere regionale 
Quagliarono ha presentato una 
mozione che Impegna la giun­
ta a stanziare somme adegua­
te a consentire alle famiglie 
rimaste senza baracca (vive­
vano ancora In quelle montate 
dopo 11 sisma del 1962) di 
trovare una confacente siste­
mazione 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO, t 

Il ciclone che si e abbattuto 
in questi giorni sulla provin­
cia di Avellino, ha provocato 
anche una vittima. Ieri sera, 
sul tardi, in una cava di Ca-
salbore. un paese dell'Arlane-
se, e stato trovato morto un 
vecchio di 92 anni, Antonio 
Perito, che una rnfflca di ven­
to ha fatto probabilmente pre­
cipitare nella cava dalla stra­
da soprastante, che egli sta­
va percorrendo per recarsi al­
la vicina abitazione di suo fi­
glio. 

« 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 3 

Un'altra giornata di ango­
scia a Schiavonea dove si 
cercano ancora, nelle acque 
dello specchio di mare anti­
stante, i corpi di undici del 
dodici pescatori travolti dalla 
tempesta a pochi me'ri dalla 
riva il giorno di S Silvestro 
L'unico corpo ritrovato, come 
si ricorderà, e quello di Car 
lo Celi ! cui funerali si sono 
svolti ieri sera. Lo Jomo con­
tinua ad essere agitato e li­
maccioso e lo scandaglio dei 
mezzi della marina e dell'a-
reonauticu militare, dei cara 
blrrleri, della guardia di f.-
nanza. del volontari e reso 
assai dllliclle. Oggi sono co-

I munque entrati In azione i 
J sommo/zatori: altri ne min-
i geranno ne.l<- prossime ore 
' da Genera Si teme però 

che. per ogni ora che passa, 
data anche la persistenza del 
mare agitato. Il recupero dei 
poveri corpi dei pescatori di-

1 verrà sempre più difficile II 
I latto, tuttavia, che non siano 
I stati ritrovati nemmeno I cor 
1 pi delle vittime non la certo 
I nutrire più alcuna speranza 

ai componenti 1 nove nuclei 
lamillari colpiti: alle mogli, 

I ai genitori al ventidue orfani, 
I alle centinaia di pescatori che 
I continuano a seguire dalla 
I spiaggia, ammutoliti, le ope­

razioni di ricerca, all'intera 
popolazione di Schiavonea 
che, come si ricorderà, marte-

I di mattina, ha assistito impo­
tente al consumarsi della tra­
gedia ile due imbarcazioni 
- il Nuovo Sunl'Anqelo e la 

Malia Santiftivia di Schiavo­
nea — lurono viste sparire 

I in inaici Semina . questa )>e-
' no.su attesa accresce il dolo-

presieduto da un ex magistrato era il ritrovo usuale dei quattro 
Riunioni clandestine e un libello nostalgico diffuso in ambienti forensi — Si cerca di precisare 

il piano dei rapimenti di uomini politici — I due « fiduciari » del Fronte di Borghese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 1 

Un v circolo culturale » era la base della banda fascista che stava progettando sequestri e eliminazioni di uomini 
politici siciliani, con il tentativo — tipico e g i i altre volte messo in atto — di attribuire la paternità a fantomatici 
gruppi pseudorivoluzionarl d! sinistra. E' difficile, dato lo stretto riserbo che circonda questa fase delle Indagini, fornir» 
notizie certe e ufficiali, sta di latto che uh inquirenti hanno già pi o\ seduto a interrogare circi una ventina di persone 

i che Irequentavnno un club privato (li \ w Gaetano Daita. presieduto eia un ex magislinto palrrmilanu che ora svolge 
i attività di avvocato bui contenuto degli interrogatori vige il più assoluto nserbii L'inchiesta è appena ai primi passi 
i e il m,ig]sti-,,io. dopo le ni'r 

use notizie diramale lal t io 
Itiumo attraverso un doru 
melilo ufficioso della Queslu 
i.) e iivans.simo di partico­
la! i (i di anticipazioni sugli 
sv iluppi della v iccnda 

I! sostituto procuratore 
dottor Croce ha confermato 
stamane solo 1 lerm ope 
rat . dalla polizia .ncr.m. 
nando. ma .solo per la rap na 
del 28 novembre ai danni dei 
contab'le palermitano, quuttro 
componenti del commando fa 
scista. La procura ha Intanto 
r!(evuto un primo rapporto 
su'Ia vicenda elaborato dag. 
ul a i della Mobile e della 
squadra politica di Palermo, 
coordinati dai nucleo ant. te. 
roi'smo siciliano. 

Alberto Volo. 11 caporione 
ventlseienne del gruppo neo­
lascista addetto alle rapine, 
gli studenti Maurizio Russo. 
19 'inni, iscritto all'organizza­
zione giovanile del MSI, Fron 
te della gioventù, Raimondo 
Carlisi. 17 anni, compagno d. 
scuola del secondo presso il 
Liceo privato « Quasimodo » 
ed un altro giovane, il dieiot 
tenue Michele Seld.ta -- un 
nome abbastanza noto de'i' 
nuove leve dello squadrismi 
Iascista palermitano, .mplica 
10 nella vicenda come « ricet­
tatore » del bottino — han 
no ricevuto Ieri ed oggi ripe 
tute visite del magistrato i.i 
carcere 

Quella di sempl.ci « rap na 
tori'» e una definizione « per 
difetto » dei quattro arrestai 
A confermare IH gravita de. 
piano eversivo che stava per 
scattare i. Palermo si a ,3 
prende che 1 tre giovani ave 
vano partecipato, per loro 
stessa ammissione, a frequen­
tissime riunioni tenutesi nella 
sede del « circolo culturale ><. 
osservando pero le più rigo 
rose regole della « clandesti­
nità » Nel corso di quo-.!" 
riunioni sarebbero state -ncs--? 
a punto le varie imprese cr 
minali con le quali ,1 gruppo 
voleva provocare sgomento e 
tensione negli irresponsabili 
progetti. l'climina-Mone nifi 
scriminata di almeno un m 
nistro ed un sottosegretario .'i 
carica il de Gioia e L.ma) e 
due ex uomini dì governo ^R',-
stivo e Launcella). 

SI conosce llnanco i! nome 
dell'ideologo del gruppo, un 
ex pretore palermitano, sul. i 
soglia dei bessant'anm. li dot 
tor Trapani, ora avvocato ci­
vilista, candidato per il PLI 
alle ultime elezioni, che .-a 
rebbe anche 1 autore di u 1 
farneticante libello sulla «pre 
sa del potere delle iorz" n 
voluzionarie di destra In Ita 
lia » circolato qualche mf- ' 
addietro negli ambienti del 
ralazzo di giustizia 

Il quadro, se comermaio. 
sarebbe completo, c'è un so' 
tofondo ideologico mdiscuti 
bilmente di destra, c'è u.ia 
vera e propria organlzzazioii" 
clandestina che segue le p u 
rigorose cautele per prole ' 
gere le proprie attività, tr.n 
cerandosi dielro la sigla la 
sulla di un circolo « cultu. a 
le»; c'è un gruppo di giova­
ni che ha già superato la 
« prova del fuoco » degli a-, 
salti squadratici alle SCUOJC. 
cui vengono affidate le ope 
razioni più rischiose. E o'e. 
infine, e soprattutto, un m 
nlmo comune denominato!'..' 
cospirativo In tutte le attu­
ta della cellula eversiva .1 
già collaudato tentativo, cioè 
di confondere le acque con 
firme lasuile. il volantino de 
le « brigate rosse » lasci»! > 
sul luogo della rapina. 

Nonostante tutto questo 
sembra farsi stiada in a lcun 
settori investigatori una le» 
denza a minimizzare secon­
do alcun) commenti rilascia 
ti stamane in polemica più o 
meno aperta con la direzioni 
che le Indagini avevano pre 
so sino a ieri Da qualche par­
te si vorrebbe dare ad inten­
dere che si e trattato, In so 
stanza, di una «ragazzata-

Divisi nel loro comparti 
menti di competenza gì! in 
quirenti rischiano di perdere 
In questa maniera una impor 
tante occasione per aflondart 
una buona volta il b,.sturi ne. 
l'amb'ente de! ncola.snsmo 
palermitano, uscito pressoché 
indenne da una decina di In 
dagini su! col.egamenti paler­
mitani delle trame reaziona 
rie sviluppatesi nei vari oen 
tri eversivi del paese. 

Palermitani sono, solo p-r 
fare qualche esempio. 1 du^ 
K fiduciari » per il Mezzogloi 
no del Fronte nazionale di 
Borghese, l'ingegner Eliodoro 
Pomar e Gaetano Mienhz o 
legati a Ilio dopp'o agli ani 
b.entl missini; sotto . bal.o 
ni della sede palermitana de 
MSI venne tratto In arresto 
due mesi addietro i! v cese 
grctano de! partito d Ajmi 
rante a Li Spez i. GTCta'if 
L'inetta, co nvo.to ne!,i l i 
chiesta della « Rosa dei ven 
11 » Troppe r-oincideivo, pc; 
non far pensare ad un uni.-: 
tessuto, a co!ìegam?nti rosili 
ni. a! supporto p.u orob'ibil" 
,H jna paro.a, dehe r ip .m e 
dei sequestri camultati d ros 
so che una ventina a. neofi 
sesti i cui nomi rimanilo 
no ancora in larga parie scv-
nc^i.uli - avevano accurata 
incile pio-iot'ato a Paleimo 
ne, novellibn scorso 

Intanto, e possibile precisa­
re meglio 11 bilancio del dan 
ni del maltempo In Irpinia. 
Particolarmente colpito e — 
come abbiamo già riferito — 
Monte Calvo Irplno, un al 
tro centro dell'Arianese di 
5360 abitanti, a «28 metri sul 
livello del mare Solo og^i — 
dopo ben quattro giorni — la 
corrente elettrica e slata riat­
tivata, ma solo nella parte 
nuova del paese, mentre .n 
quella vecchia si e ancora sen­
za luce 

Sempre più drammatica si 
fa la situazione di oltre un 
centinaio di famiglie di ba­
raccati, che sono temporanea­
mente alloggiate presso la 
scuola elementare e l'edili 
ciò postale. Parecchi, però 
sono 1 senzatetto che, nono­
stante I seri danni subiti dal­
le loro « abitazioni », non han­
no voluto abbandonarle. « Nel 
'62 — ci ha detto Gerarda La-
vigna, un'anziana signora che 
non ha voluto abbandonare la 
sua baracca — 11 terremoto ci 
fece cadere la casa; oggi il 
vento ci toglie la baracca. Noi 
come dobbiamo fare? Restia­
mo nelle baracche fino a 
quando e possibile ». 

All'Indomani del sisma del 
21 agosto del 1962, Monte Cal­
vo, che ne era stato l'epicen­
tro, si trovò a dover registra­
re 1 più seri danni 

Basti dire che furono in­
stallate nel paese e nelle 
campagne limitrofe, ben 415 
barac:he, mentre centinaia 
di famiglie continuavano ad 
abitnre In case vecchie o le­
sionate. L'allora ministro del 
Lavori Pubblici, Sullo, assi­

curò che In quelle baracche 
1 sinistrati non ci sarebbero 
rimasti più di sei mesi. Sta 
di fatto che al 1 luglio 1972 
— secondo una pubblicazione 
ufficiale del Genio Civile — 
le baracche di Monte Calvo, 
erano ancora 312, di cui 223 
nel centro del paese e le re­
stanti In campagna. A queste 
andavano aggiunte 250 caset­
te asismiche, costruite addi­
rittura dopo 11 terremoto del 
1930. 

Come dire che ìa metà 
della popolazione vive tutto­
ra in baracche perche la si­
tuazione dal '72 ad oggi è ri­
masta totalmente Immutata. 

Gli stanziamenti governati­
vi sono stati tanto miseri che 
restano ancora da ricostrui­
re 26 392 unità Immobiliari 
urbane e 19.556 rurali in pro­
vincia di Avellino e Bene­
vento, quante ne prevede la 
legge speciale sul terremoto 
del '62. Né finora si è voluto 
approvare, da parte della 
maggioranza un'organica pro­
posta di ìvgf^e comunista per 
una soluzione definitiva del 
problema. 

Oggi, il consiglio comunale 
di Monte Calvo ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno In cui si chiedono per 
le campagne co.plte e per la 
ricostruzione delle baracche 
immediati investimenti del 
governo e della Regione. A 
questo scopo si potrebbero 
utilizzare le provvidenze del­
la legge sulle calamità natu­
rali e gli interventi dello 
IACP e della GESCAL 

Luigi Anzalone 

CASERTA. 3 
Anche se eppaie ancora 

diff ide afirontare un bilan­
cio e tradurre in c.fre 1 dan­
ni provocitl da! maltempo 
che ha imperversato nei gior­
ni scorsi nel Casertano, la si­
tuazione sembra rispecchiare 
verosimilmente le dimensioni 
di una nuova catastrofe I 
dati più drammatici si con 
tano nella fascia est della 
provincia, nelle zone ««alte» 
de! Matesmo, Allsano, Mai-
ranese, Vairanese e Sessano. 

Agi! antichi guasti di que­
sto vasto territorio, economi­
camente depresso, ultimamen­
te sconvolto fra gli Incendi 
di agosto e l'alluvione di set­
tembre, si sommano oggi le 
gravi conseguenze della nuo­
va sciagura. I più colpiti so­
no 1 contadini. ì baraccati di 
Mlgnano Montelungo, le po­
polazioni più povere Pur 
non essendoci state vittime, 1 
danni sono ìnizentlsslml: mi­
gliaia di case lesionate e re­
se pericolanti, tetti scoperti 
alberi sradicati, finanche 
tombe soperchia te nel cimi­
teri, come i P.e' di Monte 
Malese, industre bloccate, 
capi di b".st'ame andati di­
strutti .cent'na a di famiglie 
evacuate 

Intanto, mentre ancora !n 
molte zone manca acqua e 
corrente elettrica, domani al­
le ore 12 avrà luogo a Pie d! 
Monte Matese una riunione 
dei sindaci della zona, parla­
mentar), forze politiche de­
mocratiche e organizzazioni 
sindacali 

A Schiavonea dolore e rabbia degli abitanti dopo la tragedia in mare 

I pescatori stufi delle solite elemosine» 
Si chiedono garanzie per migliori condizioni di vita e di lavoro - Il paese senza prolezioni dal mare - Per anni promesse - Continuano le 
ricerche dei corpi delle vittime - Solidarietà con le famiglie colpite - Molti hanno perduto barche e strumenti di lavoro a causa della mareggiata 

re e la esaspor.xzlono per una 
tragedia, cosi grave, che ha 
colpito crudamente una po­
vera comunità d) pescatori 
pria così provati dalla preca­
rietà della condizione di la­
voro e di vita E vengono co­
si sempre più allo scoperto le 
responsabilità 

Nulla come abbiamo % a 
detto, e stato mai latto per 
tutelare il lavo/o e la vmi 
dei pescatori o"! Schiavonea 
(la mancanza di un porto ri­
fugio e del minimo di attrez­
zature per Interventi di emer­
genza ) mentre si delinea 
no sempre più nettamente le 
esigen/.f Immediate che non 
possono certo essere a p p a i ­
le con meri interventi ai.-.i 
stendali O^gi, hono state d1-
.srrlbulte alcune centinaia di 
migliaia di lire a fairrglin 
dalla PrHeUurn, attraverso il 
Comune, ma quello che s. ri­

chiede sono, invece. Interven­
ti consistenti a iavore delle 
lamiglie delle 12 vittime ed 
anche di quelle che. con l.i 
mareggiata, hanno perduto gli 
strumenti del loro lavoro S: 
chiede. Inoltre, la protei une 
dal mare con la codini/ione 
d. Infrastrutture adeguate 
iporto rìlugio. lungomare> 

<( Non chiediamo elemosine 
— dicono infatti i pescatori 
— perche sappiamo che di 
elemosine non si vive, ma 
chiediamo di essere messi in 
condizione di sopravvivere In 
questj momento e di lavora­
re » 

Per domani, comunque, e 
convocata la Cliunta regiona 
le e si dovrebbe già avere 
•ini prima concreta risposta 
in questo senso Almeno que 
sto si attendono I pescato:-. 
di Sdì a\onea Nelle ab 1,1/ 0 
ni delle famigJ.e colpite, in 

I tanto, piosegue il pel.^r.-
[ naggio s.len/ioso d. centina.a 
[ d. persone, mentre la sol • 
1 dar,età si estende e cicsce lo 

.-.degno per .1 fatto che que­
sta reg'one continua ad esse-

j re lasc al i iridare ai!a dei 
I \ J Nulla s. fa. da anni per 
j ani glustn politica di risa 
| n.imento del terruoi 0 e d, 

piote/Ione dal mare da Ca 
1 .abria e interamente immer 
I 1̂1 nel mare con 1 suoi B00 

'cm di tostai Che .n questa 
direzione ocecrre andare - e 
non verso quella de'j;!i mter 
\enti disorganici e meramen­
te ass.stenda]1 — lo d.mo­
stra ,1 fatto che ,n Calabria 
devono incora essere pagiti 
1 iUnn del'alluvione e dei 
i.t mareggiala d due ann. 
acid elio 

f. m. v. va. 
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